
[30°,39-40/25.06.2000 (h.11,30)] 
Lourdes. Messaggio per i Ministri della Chiesa. 

 
”Santi Ministri  della Chiesa, prediletti da Dio...vi è stato affidato questo gregge, così 

fragile nella vita, così forte nella fede .Dovete seguirli con la Mia tenerezza, e con la sicurezza che 
solo il Mio Gesù sa infondere. Dovete dire loro: «Ora, fratelli, io vi esorto per il nome del nostro 
Signore Gesù Cristo, ad avere tutti un medesimo parlare e a non avere divisioni fra voi, ma a stare 
uniti con la mente e con un medesimo sentire.» (1 Corinzi - 10) 
 È necessario che trasmettiate la luce che lo Spirito Santo vi ha privilegiatamente donato, 
perchè diventino, tutti, torce d’amore e perché, al loro rientro, siano fari della fede per tutti. 
 Ci sono tra loro anime tanto sofferenti, proprio perchè sono circondate da creature molto 
lontane dalla fede e molto soggiogate dal Male. Questa è la loro più grande sofferenza! 
 Liberate i loro cari dalla schiavitù del peccato..., guarite le ferite che hanno lasciato 
esperienze lontano da Dio... ridate la vista a chi è diventato cieco, seguendo la propria volontà e 
non quella di Dio! Insegnate a queste mie creature, ora, qui, nella Mia casa terrena..., insegnate - 
dicevo - a fare loro da guide a chi è sbandato e affamato di Verità. 
 Voi siete Sacerdoti degni della vostra missione, perché, sia Padre ...... che Don....., avete 
percorso, per lungo tempo, il fiume della sofferenza... e  ora che siete arrivati alla croce, avete 
alzato gli occhi al cielo per ringraziare il Signore e per rimettervi ancora alla Sua volontà. 
Vi dò le Mie mani, per accarezzare i volti di questi figli che hanno dimostrato di amarMi tanto. Vi 
dò la Mia voce, per dire loro che li amo, quanto ho amato il piccolo Gesù; che li proteggo e che 
mai, dico MAI, nella buona e cattiva sorte... li abbandonerò. 
 Ieri sera il Signore ha voluto che tutto il cielo si oscurasse, come se fosse avvolto nelle 
tenebre... perchè poteste poi vedere la Sua potenza, nel raggio d’amore che ha attraversato 
l’oscurità. Era il Suo modo per dirvi che vi ama e che Gli è molto caro al cuore vedervi qui, da Me, 
quale profonda risposta alla chiamata d’amore. 
 Creature mie, fate che le sofferenze di questo mondo non allontanino i miei figli da Me. 
Insegnate loro ad accettare, con serenità e fiducia, le loro croci... Noi interverremo quando ci 
renderemo conto che le loro forze umane saranno al limite estremo. 

Dite loro che non sono soli e mai, dico MAI, lo saranno. IO sono Maria Vergine, 
l’Immacolata Concezione...e sono tanto felice quando parlo con anime che riconoscono il Signore, 
quale Padre dell’umanità. Grazie d’averGli donato  la vostra vita!  Vi amo.” 
 

[30°,45/26.06.2000 (h.17,00)] 
Lourdes. Messaggio per un Sacerdote sofferente. 

 
 ”Creatura mia, tanto vicina al Mio cuore, la tua anima si ribellava dentro di te, perchè il 
dolore della malattia sembrava volesse ghiacciarla. 
 Ora sembri risorto... il Mio Amore ha rigenerato ogni cellula del tuo corpo... e tutto ciò che 
era silenzio in te... ora parla. Ora puoi ringraziare Dio, perchè non hai sofferto inutilmente. 
 Figlio mio caro, eri consapevole d’avere accanto un compagno misterioso? Era il rimorso 
di non saper accettare la tua sofferenza... era il rimorso di non avere più gioia da donare... era il 
rimorso di non essere più capace di sorridere. 
 Mio caro, ora sei rinato. Non sei stato mai indifferente al Mio richiamo... ora IO ti sollevo il 
velo del dolore continuo, che ti sfianca e ti rende incapace di ogni reazione. 
 È ossigeno, non solo per i tuoi polmoni, ma anche per la tua anima. Puoi dissetarti, senza 
risparmio, alla sorgente dell’eterno amore, perché ora tu sei molto più recettivo. 
 Sei stato allontanato, denigrato, emarginato... proprio come il Mio Gesù. Ma tu hai saputo 
sempre rivolgerti al Padre e hai saputo implorarLo, dicendoGli: 
«Aiutami, mio Signore, nella sofferenza, perché è vano l’aiuto degli uomini.» (Salmo 59, 13) 
 Sei stato attento e prudente... e ora hai ricevuto il tuo giusto premio. Sei portato al bene e 



quel poco di forza che ti era rimasta, ha agito come una scintilla di fuoco sulla paglia. 
 Continua a incendiare i cuori, con l’amore di Dio. Non rattristarti più. Presto ti sarà 
concesso ciò che tanto aspetti. Ti amo, creatura mia. Sono la tua Mamma del cielo. Sono Maria 
Vergine.” 

[30°,53-54/17.07.2000 (h.05,00)] 
Messaggio della Vergine del Carmelo, per un Sacerdote. 

 
”Creatura mia adorata, l’«usignolo del Signore» sta volando nel cielo degli uomini, per 

portare loro la gioia divina. Lui vive e opera a gloria di Dio. IO guido le sue tappe, là, dove la 
purezza e la contemplazione, possono rendere trasparente e luminoso il suo rapporto con il 
Creatore. 
 L’«usignolo del Signore» ha imparato dalla scuola divina, ad associare ai melodiosi suoni 
della sua ugola, la voce del suo cuore e quella, ancor più vibrante, della sua anima. Ed è così che il 
suo canto diventa preghiera... una preghiera così forte e ampia... da diventare «cosmica». 
 Creatura mia, tu che sei maestro di sicura pietà,fa che non si perda, questo canto di giubilo, 
in una realtà universale dissacrante. 

I pellegrini sulla Terra, per vivere la propria spiritualità, in modo intenso, cercano ovunque 
nuove emozioni. Ecco perché si amplifica nell’anima dell’«usignolo del Signore», la voce del Cielo. 
Questo dono, figlio caro, si unisce alle tante scintille di luce, che Dio ha inviato per sedare il 
turbine della bufera che sta sconvolgendo la Sua Chiesa. 
Apparirà, così, il nuovo volto di un futuro di speranza, che è Verità! Ed è così che, neanche i più 

sprovveduti, potranno, più, essere ingannati dagli approfittatori... che hanno, in passato, 
«coniato» assurde previsioni... apocalittiche... poi tutte smentite. 

IO vi prometto un periodo di pace vera, e «cieli nuovi e terre nuove» (Isaia 65, 17)  
e allora, una miriade di «usignoli del Signore» irradieranno l’evangelizzazione nel 

mondo...e voi tutti, comprenderete che quello sarà il segno del Mio intervento, perché avvenga, 
alfine,  il trionfo di Cristo sul Male. 

 Il maligno si è scatenato sulla Terra, e continua a sfidarMi, e IO porto nel Mio cuore 
Immacolato, le angosce e le sofferenze dell’umanità. 
 In questa ora di luce e di pace, IO non abbandono i Miei figli nella lotta, ma intervengo, con 
amore e decisione. 

Dillo, figlio adorato, dillo alle creature così confuse, e impaurite, e deluse..., dillo che Dio è 
con loro... e che continua a manifestarsi attraverso i Suoi innumerevoli doni... e che Maria, la 
Madre di Dio, del Cielo e della Terra, sta per compiere la profezia  che la vedrà vittoriosa 
sull’insidioso serpente. Ti stringo forte al Mio cuore, insieme a tutte le mie creature. IO sono 
Maria, la Vergine del Carmelo.” 

 
[30°,93-94/20.10.2000 (h.17,30)] 

Messaggio per un Sacerdote. (inizio ritiro spirituale) 
 

”Creatura mia, è con gioia che ti annuncio che l’Onnipotente Spirito di Dio, sta operando 
in te, e, attraverso te, le anime che ti sono state affidate verranno maggiormente illuminate sulla 
conoscenza del Verbo incarnato, e sul «come» unirsi a Lui. 
 Figlio caro, tanto provato, la tua piena adesione alla volontà divina, ha fatto sì, che, l’agire 
dello Spirito e l’agire tuo, siano una cosa sola, nella tua missione. 
 Nella pienezza della tua libertà, nonostante la profonda sofferenza fisica e la indicibile 
sofferenza morale, provocata da tanto accanimento nei tuoi confronti, e da numerose 
incomprensioni..., nonostante tu sia sempre gravato dall’ostacolo del peccato... tu hai avuto, e hai, 
il grande merito di esserti completamente aperto alla volontà di Dio. 
 E... ubbidire, vuole dire «avere fiducia»..., vuole dire «credere». «Dio ha tanto amato il 
mondo, che gli ha dato il Suo Figlio, perché chiunque creda in Lui non muoia, ma abbia la vita 



eterna.» (Giovanni 3, 16) Ed a questo sei chiamato, figlio caro..., a non far perdere la vita alle tue 
pecorelle!  
 Tu sai a cosa Mi riferisco! Devi insistere sull’importanza di attenersi all’insegnamento del 
Mio Gesù, sul rispetto: della libertà e del carisma di ogni individuo. 
 Solo così la Chiesa va incontro a un essenziale rinnovamento! Tutto deve essere conforme 
all’evoluzione spirituale dell’uomo, ma, soprattutto, all’azione dello Spirito Santo, che fa sì, che si 
operi come dice il Signore:“Non si può mettere vino nuovo in otri vecchi!” 

La preghiera, i canti, la Parola, l’Eucarestia, l’adorazione, la carità, l’apostolato...l’inizio, 
il cuore e la conclusione dell’impegno spirituale di questi giorni... un impegno che deve essere 
proiettato in un mondo disgregato e alla disperazione. 
 Sì, figlio mio, avrai, tra queste anime, risposte di vera religiosità e autentica vita cristiana. 
 Dovrai indirizzarli, in modo che loro escano allo scoperto e òperino, in un futuro, per fare 
emergere nel mondo «punti di luce» di fede, per favorire non solo nuove conversioni, ma anche 
nuove vocazioni sacerdotali e religiose. 
 IO sono già in cammino, verso quelle tenebre che già erano oasi di pace e di gioia. Il Mio 
piede schiaccerà il nemico, perché non possa più avvelenare con il peccato. 
 Ma insegna, figlio mio, a sguainare la spada della Verità, sempre... in ogni occasione. 
Riempi le loro mani del seme della preghiera... e mandali a seminare, affinché l’universo, liberato 
dal Male, torni a risplendere di un’eterna primavera. 
Sono Maria Vergine, la tua Mamma vestita di luce. Ti stringo forte al Mio Cuore Immacolato.” 

 
 
 

[30°,95-96/22.10.2000 (h.04,30)] 
Ultimo giorno del ritiro spirituale. 

 
”Figli cari, è così, come in questi giorni, che vi voglio: con una fede, non più zoppicante e 

dubbiosa...ma con una fede viva, frizzante, rinvigorita. È così, che la vostra rinnovata sensibilità 
spirituale non vi farà camminare, indifferenti, a fianco di chi è martoriato da profonde ferite che lo 
fanno soffrire. Già vi dissi: «Se due di voi, sopra la Terra, si accorderanno per domandare 
qualunque cosa, il Padre Mio... ve la concederà.» (Matteo 18, 19) I favori di Dio non si possono 
comprare... ma si possono meritare! E non c’è nulla che Gli sia più gradito della preghiera. 
 E, perchè il vostro colloquio interiore si svolga nel massimo abbandono filiale fiducioso, è 
necessario che, prima, voi vi liberiate da ogni ansia e preoccupazione. 
 Per concedervi un efficace raccoglimento, dovete «chiudere» la porta al mondo che vi 
circonda... ovunque voi siate, e riuscire a concedervi attimi di «solitudine interiore», per poter 
«assorbire», con tutto il vostro cuore, il linguaggio d’amore, con il quale il Padre rivela la Sua 
infinita misericordia. Chi si allontana dal Signore, diventa schiavo di tutto e di tutti...e, in breve 
tempo, conosce la tristezza, l’angoscia, la disperazione, e viene schiacciato da dolori senza 
speranza...fino a perdere, completamente, anche se stesso. Ma, chi si lascia investire da un 
rinnovato fervore, riesce nuovamente a gustare le meraviglie dell’amore di Dio e non si lascia più 
dominare dalle paure del mondo, e riscopre la gioia vera! Ecco, anime mie, questo è l’inizio di un 
cammino «senza fine». 
 «Davanti a voi c’è il Bene e il Male»: sta a voi scegliere... dovete prendere le vostre 
responsabilità e agire con coerenza, ma con determinazione. 
 È giunto al Mio cuore il vostro sfogo disperato e IO vi ho soccorsi, attraverso la santità di 
una persona consacrata, a voi cara.  
 Lui è fedele alla sua identità carismatica... ed è pronto a qualsiasi sfida, perchè è 
profondamente docile all’ispirazione divina, dalla quale attinge, per i diversi bisogni del suo gregge. 
 È venuto in mezzo a voi, quale viva testimonianza: della povertà, della castità, 
dell’obbedienza. 



È la risposta, per chi è alla ricerca di un reale rinnovamento! Risorgete dalle vostre sconfitte: 
allentate le tensioni, cancellate i malintesi, perdonate i torti... le incomprensioni! Portate la 
concordia nelle vostre famiglie...portate, ovunque, la pace, la serenità, la gioia! Vivete la fedeltà, al 
progetto che Dio ha su ognuno di voi! IO sono il vostro Gesù e vi dico che, per voi, è tempo di 
speranza.”  
 


